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Carissimi, 

nel cuore dell’estate ci attende una festa che noi cristiani sentiamo sempre 

particolare, avendo come protagonista la nostra Madre Celeste. La festa dell’Assunta 

o, meglio, la solennità dell’Assunta, invece che interrompere il tempo delle ferie o 

disturbarlo, ne diventa l’apice, il vertice. Oggigiorno infatti, come sappiamo, le 

vacanze si spalmano sui diversi mesi estivi, a differenza del passato quando tutto 

chiudeva in agosto ed era questo il mese in cui le città letteralmente si svuotavano 

per raggiungere i luoghi di villeggiatura. Eppure i giorni vicini a ferragosto sono 

ancora quelli in cui ci si ferma, si chiude, magari per poco, condividendo giorni di 

meritato riposo. Le origini di Ferragosto sono davvero antiche e risalgono al 18 a.C., 

quando l’imperatore Augusto istituì le “feriae augusti”. Dal VII sec. d.C. la Chiesa 

celebra il 15 agosto l’Assunzione di Maria, anche se il dogma dell’Assunta sarà 

proclamato da Pio XII solo nel 1950. 

Il riposo “pagano” diventa il “riposo” di Maria, il riposo cristiano. Nella tradizione 

bizantina si parla infatti di “dormizione della Vergine”.  Forse proprio questo ha 

indotto l’uso cristiano di risignificare questa festa romana, nella festa che celebra il 

privilegio di Maria, prima creatura chiamata a partecipare della resurrezione di 

Cristo e a vive già nella pienezza, in corpo e anima, la vita oltre la morte. 

L’assunzione al cielo di Maria che, come recita la stessa liturgia, non poteva 

conoscere la corruzione del sepolcro poiché è stata lei che ha generato come vero 

uomo e vero Dio, Gesù, l’autore stesso della vita, fa esultare di gioia l’intero popolo 

cristiano. Riconoscenti, devoti, affezionati a Maria per averci donato suo Figlio 

Gesù, nostro salvatore, siamo contenti per ogni dono, ogni privilegio che Dio le ha 

accordato. Prima ancora che la Chiesa si pronunciasse in maniera ufficiale, con 

l’impegno solenne dell’infallibilità papale, per secoli il popolo santo di Dio con il 

suo “sensus fidei”, ha creduto con convinzione e naturalezza che la Vergine Maria 

fosse Assunta in Cielo.  

La gioia per lei, modello e madre della Chiesa, diventa anche per questo motivo 

segno per noi di sicura speranza. Il privilegio infatti consiste nel godere 

anticipatamente di ciò a cui tutti siamo predestinati. Infatti, dopo aver conosciuto 

l’umiliazione del sepolcro dove ritorneremo in polvere, i nostri corpi risorgeranno e 

potremo vivere anche noi nella pienezza la vita del cielo. Il fatto che Maria viva già 

in questa condizione definitiva, ci rassicura che essa non è riservata solo al Figlio di 

Dio fatto uomo, che è risorto dai morti,                                            Continua a pag. 4



 
 

XIX DOMENICA - Anno B 

 

Prima Lettura                    1 Re 19, 4-8 

Dal primo libro dei Re 

In quei giorni, Elia s'inoltrò nel deserto una 

giornata di cammino e andò a sedersi sotto 

una ginestra. Desideroso di morire, disse: 

«Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, 

perché io non sono migliore dei miei padri». 

Si coricò e si addormentò sotto la ginestra. 

Ma ecco che un angelo lo toccò e gli disse: 

«Alzati, mangia!». Egli guardò e vide vicino 

alla sua testa una focaccia, cotta su pietre 

roventi, e un orcio d'acqua. Mangiò e bevve, 

quindi di nuovo si coricò. Tornò per la 

seconda volta l'angelo del Signore, lo toccò 

e gli disse: «Alzati, mangia, perché è troppo 

lungo per te il cammino». Si alzò, mangiò e 

bevve. Con la forza di quel cibo camminò 

per quaranta giorni e quaranta notti fino al 

monte di Dio, l'Oreb. Parola di Dio 

  

Salmo Responsoriale    Dal Salmo 33/34 
 

Gustate e vedete com'è buono il Signore. 
  

Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore: 

i poveri ascoltino e si rallegrino. 
  

Magnificate con me il Signore, 

esaltiamo insieme il suo nome. 

Ho cercato il Signore: mi ha risposto 

e da ogni mia paura mi ha liberato.  
  

Guardate a lui e sarete raggianti, 

i vostri volti non dovranno arrossire. 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 

lo salva da tutte le sue angosce.  
  

L'angelo del Signore si accampa 

attorno a quelli che lo temono, e li libera. 

Gustate e vedete com'è buono il Signore; 

beato l'uomo che in lui si rifugia.  
  

Seconda Lettura               Ef 4, 30 - 5, 2 

Dalla lettera di san Paolo agli Efesini 

Fratelli, non vogliate rattristare lo Spirito 

Santo di Dio, con il quale foste segnati per il 

giorno della redenzione. Scompaiano da voi 

ogni asprezza, sdegno, ira, grida e 

maldicenze con ogni sorta di malignità. Siate 

invece benevoli gli uni verso gli altri, 

misericordiosi, perdonandovi a vicenda 

come Dio ha perdonato a voi in Cristo. 

Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli 

carissimi, e camminate nella carità, nel 

modo in cui anche Cristo ci ha amato e ha 

dato se stesso per noi, offrendosi a Dio in 

sacrificio di soave odore. Parola di Dio 

 

Canto al Vangelo                    Gv 6,51   

Alleluia, alleluia. Io sono il pane vivo, 

disceso dal cielo, dice il Signore, se uno 

mangia di questo pane vivrà in eterno. 

Alleluia.  

 

Vangelo                                Gv 6, 41-51 

Dal vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, i Giudei si misero a 

mormorare contro Gesù perché aveva detto: 

«Io sono il pane disceso dal cielo». E 

dicevano: «Costui non è forse Gesù, il figlio 

di Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre 

e la madre? Come dunque può dire: "Sono 

disceso dal cielo"?». Gesù rispose loro: 

«Non mormorate tra voi. Nessuno può 

venire a me, se non lo attira il Padre che mi 

ha mandato; e io lo risusciterò nell'ultimo 

giorno. Sta scritto nei profeti: "E tutti 

saranno istruiti da Dio". Chiunque ha 

ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene 

a me. Non perché qualcuno abbia visto il 

Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il 

Padre. In verità, in verità io vi dico: chi crede 

ha la vita eterna. Io sono il pane della vita. I 

vostri padri hanno mangiato la manna nel 

deserto e sono morti; questo è il pane che 

discende dal cielo, perché chi ne mangia non 

muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal 

cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in 

eterno e il pane che io darò è la mia carne per 

la vita del mondo». Parola del Signore 



 
 

CELEBRAZIONI ED INCONTRI  

DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 11 Agosto 
XIX del Tempo Ordinario – anno B 

S. Messe e intenzioni di suffragio 
08.00: Pagani Ester, Lucini Carlo, figlia e 

famigliari 

09.30 (Cappella RSA):  

10.30: “pro Populo” 

18.00: Dadda Mario, Trezzi Angela, Silvio, 

Lucia e Andrea 
 

Lunedì 12 Agosto 
19a settimana del Tempo Ordinario 

S. Messe e intenzioni di suffragio 
08.00 (Chiesuolo): Rusconi Maria, 

Pedrazzini Carlo e Luigi 

18.00: Ferrarese Birce, Munaro Maria e 

famiglia 
 

SOLENNITÀ DELLA  

B.V. MARIA ASSUNTA  

AL CHIESUOLO 
 

Triduo di preparazione 
Lunedì 12 – martedì 13 – mercoledì 14:  

ore 8.00 Santa Messa  

ore 21.00 Santo Rosario e  

meditazione mariana 
 

SOLENNITÀ: GIOVEDÌ 15 AGOSTO 

ore 8.00 Santa Messa celebrata dal 

Parroco don Enzo 

ore 21.00 Santo Rosario e  

meditazione mariana 
 

Martedì 13 Agosto 
19a settimana del Tempo Ordinario 

S. Messe e intenzioni di suffragio 
08.00 (Chiesuolo): Speranza, Bossi 

18.00: Savarè Maria e Piatti Laura 
 

Mercoledì 14 Agosto 
San Massimiliano M. Kolbe, sac. mar. 

S. Messe e intenzioni di suffragio 
08.00 (Chiesuolo): defunti devoti 

Madonna del Chiesuolo; Fam. Altrocchi, 

Cella 

18.00: Bombelli Giovanni Battista 

20.30 (Chiesa della Ranera): Carlo, 

Maria e famiglia Giavari 
 

Giovedì 15 Agosto 
ASSUNZIONE DELLA B.V. MARIA 

S. Messe e intenzioni di suffragio 
08.00 (Chiesuolo): Michele - “pro 
Populo” 

10.30: Cerri Luisa e genitori 

18.00: Pinuccia, Francesco e famigliari 
 

Venerdì 16 Agosto 

San Rocco 

S. Messe e intenzioni di suffragio 
07.30: Sorelle Asti 

18.00: Stella Antonia 
 

Sabato 17 Agosto 
19a settimana del Tempo Ordinario 

S. Messe e intenzioni di suffragio 
07.30: Tedeschi Gianmario, Sali Saveria 

18.00: Savarè Pier Raffaele; Ravarelli 

Francesco, Daccò Regina, Antonia, 

Pierina e Luciana  

20.30 (Chiesa della Ranera): famiglia 

Berengario 
 

Domenica 18 Agosto 

XX del Tempo Ordinario – anno B 
S. Messe e intenzioni di suffragio 

08.00: Michele  

10.30: Mascheroni Carla  

18.00: Beccaria Antonio e Giuseppina 
 

Da giovedì 15 a lunedì 19 agosto 

l'Oratorio resterà chiuso.  

Riaprirà martedì 20 e fino a venerdì 

30 agosto farà quasi sempre solo 

l’orario pomeridiano: 16.00-18.30 
 



 
 

Continua da pagina 1: 

ma è realmente il destino che Dio nel suo 

imperscrutabile disegno ha riservato anche 

per noi. Ogni dubbio in proposito deve 

dunque essere fugato! La nostra Madre 

Celeste ci attende insieme a suo Figlio; 

entrambi desiderano coronare anche la 

nostra vita piena di fatiche e sofferenze, 

con una gioia così grande ed eterna che 

nemmeno riusciamo ad immaginare. 

Questa prospettiva non getta una luce di 

speranza solo su ciò che ci attende oltre la 

morte e sulla morte stessa, ma anche 

sull’intera nostra esistenza. Camminare 

verso l’ignoto per non dire il nulla e 

camminare verso il paradiso, la gioia 

piena, la gloria eterna sono due cose 

profondamente diverse tra loro. Quando ci 

accorgiamo che in pratica però non è poi 

così, ci deve venire il dubbio che forse non 

crediamo come dovremmo, che la nostra 

fede è più una questione di tradizione che 

di convinzione. San Paolo dice 

apertamente ai Corinzi: “Ora, se si predica 

che Cristo è risuscitato dai morti, come 

possono dire alcuni tra voi che non esiste 

risurrezione dei morti? (…) Se infatti i 

morti non risorgono, neanche Cristo è 

risorto; ma se Cristo non è risorto, è vana 

la vostra fede e voi siete ancora nei vostri 

peccati. E anche quelli che sono morti in 

Cristo sono perduti. Se poi noi abbiamo 

avuto speranza in Cristo soltanto in questa 

vita, siamo da compiangere più di tutti gli 

uomini”.  

Maria assunta dunque ci risolleva l’animo 

e ci aiuta a tenere alto il nostro sguardo. 

Abbiamo celebrato il 6 agosto la 
trasfigurazione di Gesù, evento nel quale, 

davanti a compagni scelti, Gesù mostra 

loro in anticipo la luce sfolgorante della 

sua risurrezione. Lo fa perché con quella 

luce negli occhi sappiano affrontare l’ora 

della croce. Anche noi dunque, celebrando 

l’assunzione di Maria, siamo invitati a 

proseguire il nostro cammino alimentando 

la nostalgia del Cielo che alberga in noi.  

Maria Assunta nella gloria, ci protegga, ci 

incoraggi. Il suo materno invito guidi i 

nostri passi nella santità e li orienti con più 

decisione verso la patria celeste. Buona 

Assunta, buon Ferragosto. 

Il vostro Parroco. 


